Preghiera della sera

VANGELO: Mt 11, 25-30
25In quel tempo Gesù disse: "Ti rendo lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 26Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 27Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.28Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 29Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. 30Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero".
· Chi sono i Piccoli di cui parla Gesù?
I piccoli ai quali Dio si rivela non sono i bambini appena nati o le persone basse di statura.
Sono tutti coloro che di fronte a Dio, immenso, infinito, onnipotente, sanno sentirsi piccolini piccolini!   
Sono le persone che capiscono di non sapere proprio tutto (specialmente se si parla di Dio) e sono sempre desiderosi di conoscere ed imparare
Sono le persone che riescono a capire il mistero dell’amore di Dio
Ed i dotti e sapienti?
I sapienti sono quelle persone che pensano di non avere più niente da imparare perché credono di sapere già tutto
Cosa ha nascosto Dio ai sapienti? Perché?
Dio non vuole fare l’antipatico decidendo di non far gustare il suo amore ai professori, a quelli che hanno molte lauree, a quelli che si credono importanti, a quelli che sono famosi... Figuriamoci! Il Padre Buono offre a tutti il suo amore, non esclude nessuno! È solo che, chi si sente bravissimo, intelligentissimo, preparatissimo, un super sapiente, non riuscirà a provare lo stupore sincero di fronte al Suo Amore senza fine.
Perché Gesù vuole farci portare il suo giogo?
Il giogo è una specie di barra di legno mediante la quale due animali vengono tenuti affiancati per le spalle per lavorare assieme.
· Com’è strana la promessa di caricarsi e avere riposo, prendendo su di sé un giogo!
· Portare il giogo non comporterà avere un carico, in quanto il risultato che si otterrà sarà il “ristoro” (riposo).
· Il giogo di Gesù non sarà un carico eccessivo o una prigionia o una cattività.      
· Qualsiasi peso saremo chiamati a caricarci e portare per il Suo servizio o sotto il Suo giogo, non lo porteremo certo da soli, Egli stesso sarà con noi!
· Il giogo è uno strumento che usa Gesù per unirsi a noi:
 Dobbiamo imparare a camminare con lui   seguendo i suoi insegnamenti




Preghiera della sera ( scrivere su un cartellone)

Signore,   
non si inorgoglisce il mio cuore   
e non si leva con superbia il mio sguardo;   
non vado in cerca di cose grandi,   
superiori alle mie forze.
Donaci signore la semplicità del cuore
Preghiera del Mattino

Donaci, Signore, un cuore nuovo

Apri i nostri occhi, Signore,
perché possiamo vedere te
nei nostri fratelli e sorelle.

Apri le nostre orecchie, Signore,
perché possiamo udire le invocazioni
di chi ha fame, freddo, paura,
e di chi è oppresso.

Apri il nostro cuore, Signore,
perché impariamo ad amarci gli uni gli altri
come tu ci ami.

Donaci di nuovo il tuo Spirito, Signore,
perché diventiamo un cuor solo ed un'anima sola,
nel tuo nome.
Amen.

Dopo aver pregato pensiamo ad una cosa (o una persona) che il Signore ci ha donato e per la quale vogliamo dirgli GRAZIE, e a turno scriviamola su un cartellone o diciamola a voce alta.
Ieri sera abbiamo imparato che i piccoli sono le persone che sanno ringraziare Dio per tutto il suo amore: iniziamo questa giornata provando ad essere piccoli!
